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Linea guida per il trattamento delle muffe interne



Premessa
La presenza di muffe sulle superfici interne è il risultato dell’interazione tra spore presenti nell’aria e condizioni ambientali 
favorevoli alla loro proliferazione. In ambito edilizio, i fattori più ricorrenti sono l’umidità eccessiva, la ventilazione insuffi-
ciente, la condensa superficiale e le basse temperature superficiali tipiche dei ponti termici.

In molti casi contribuiscono anche infiltrazioni localizzate o risalite che mantengono il supporto umido nel tempo. Quan-
do l’umidità relativa resta elevata e il vapore incontra superfici fredde, si crea il microclima ideale per l’attecchimento 
biologico. La sola pitturazione non elimina la causa del fenomeno: per ottenere un intervento durevole occorre distin-
guere tra sintomo visibile e origine del problema, intervenendo sia sul supporto sia sulle condizioni termoigrometriche 
che favoriscono la ricomparsa.

I principali fattori
I principali fattori che influenzano la crescita e la diffusione delle muffe sono i seguenti: acqua, temperatura e sostanze 
nutritive.

1.	 Acqua: In assenza di acqua la vita non può svilupparsi di conseguenza non esiste nessuna possibilità di crescita di 
muffe ed alghe nei substrati, siano essi intonaci, legno, pitture, o rivestimenti di qualsiasi naturali.

2.	 Temperatura: La velocità di riproduzione dei microrganismi è influenzata dalla temperatura. Le basse temperature 
la rallentano mentre nell’intervallo compreso tra +20°C e + 35°C si realizzano le condizioni ottimali per una rapida 
crescita.

3.	 Sostanze nutritive: oltre all’acqua le muffe abbisognano di sostanze nutritive come: azoto, carbonio, fosforo, ecc. Tali 
sostanze possono essere contenute nei diversi substrati, oppure depositarsi con lo sporco od il pulviscolo atmosferi-
co. Da quanto sopra esposto è evidente che le muffe possono crescere e diffondersi sia sulle pareti interne dei locali 
degli edifici che sulle superfici esterne determinando problemi di carattere igienico ed estetico.

Quadro normativo sui biocidi nelle pitture
Nell’Unione Europea l’impiego dei biocidi è disciplinato dal Regolamento (UE) n. 528/2012, applicato per garantire un 
elevato livello di tutela della salute umana, degli animali e dell’ambiente, oltre a regolare l’approvazione dei principi attivi, 
l’autorizzazione dei prodotti biocidi e la messa a disposizione di articoli trattati con biocidi.

Per le pitture occorre distinguere tra prodotto biocida vero e proprio e articolo o miscela trattata. In termini generali, 
pitture e rivestimenti possono contenere sostanze biocide per proteggere il prodotto nel contenitore o il film secco 
dall’attacco biologico; tuttavia, i principi attivi devono essere approvati per l’uso previsto e le dichiarazioni prestazionali o 
igienico-sanitarie devono essere coerenti con il quadro autorizzativo e con le prescrizioni di etichettatura.

Il quadro normativo richiede quindi attenzione sia nella scelta delle sostanze attive sia nella comunicazione commerciale: 
non è sufficiente la presenza di un biocida per attribuire automaticamente claim estesi o impropri. Nella brochure tecnica 
è opportuno richiamare il rispetto del BPR e la necessità di utilizzare esclusivamente prodotti conformi, etichettati e de-
stinati all’impiego dichiarato dal fabbricante.

NOTA NORMATIVA

•	 Il Regolamento (UE) 528/2012 disciplina approvazione dei principi attivi, autorizzazione dei prodotti biocidi e articoli 
trattati con biocidi.

•	 Gli articoli trattati possono essere immessi sul mercato solo se contengono sostanze attive approvate nell’Unione 
Europea per l’uso previsto.

•	 I claim antimuffa, antibatterici o protettivi vanno formulati in modo coerente con la destinazione d’uso e con le pre-
scrizioni applica se contengono sostanze attive approvate nell’Unione Europea per l’uso previsto.



Preparazione del supporto
1.DIAGNOSI PRELIMINARE

Prima di qualsiasi intervento è necessario verificare la causa della contaminazione: condensa, ponte termico, scarsa 
ventilazione, infiltrazione o umidità di altra origine. La preparazione del supporto non deve limitarsi alla rimozione della 
macchia visibile, ma deve inserirsi in una valutazione tecnica che definisca il livello di contaminazione, la coesione del 
supporto, la presenza di sfarinamenti, vecchie pitture poco aderenti o porzioni d’intonaco degradate.

2. PROTEZIONE E PULIZIA INIZIALE

Negli ambienti interni è opportuno proteggere arredi e superfici adiacenti e procedere alla rimozione di polveri, depositi 
incoerenti, parti sfoglianti e materiali non aderenti. La pulizia iniziale prepara il fondo all’azione del trattamento successi-
vo e riduce la dispersione di spore durante le lavorazioni.

3. TRATTAMENTO BIOCIDA O BONIFICANTE

In presenza di muffe attive si applica a pennello DIBESAN SANIERLOSUNG biocida specifico, adoperando opportuni 
dispositivi DPI quali occhiali, mascherina protettiva e guanti, in modo uniforme sull’area contaminata e, quando necessa-
rio, anche sulle zone limitrofe. Dopo il tempo di azione prescritto, almeno 12 ore, si procede con l’eventuale rimozione 
meccanica dei residui tramite spugna, panno, spazzolatura controllata o leggera carteggiatura, evitando di limitarsi a 
coprire le colonie con la sola finitura.

4. ASCIUGATURA E RIPRISTINO

Concluso il trattamento, il supporto deve asciugare completamente. Se sono presenti fessurazioni, distacchi o porzioni 
decoese di intonaco, si esegue il ripristino con materiali compatibili, ripristinando planarità e continuità della superficie. 
Eventuali stuccature o rasature devono maturare prima delle mani successive.

5. FISSATIVO O PRIMER

Su fondi assorbenti, sfarinanti o ripristinati si applica un fissativo o primer idoneo a uniformare l’assorbimento, consoli-
dare il supporto e favorire l’adesione del ciclo di finitura. La scelta del prodotto dipende dalla natura del supporto, dal 
livello di coesione superficiale e dal sistema decorativo previsto.

AVVERTENZA TECNICA

•	 Un ciclo antimuffa per interni è efficace solo se la causa dell’umidità o della condensa viene corretta o almeno ridotta 
in modo significativo.

•	 La scelta della finitura deve essere coerente con il supporto, con il livello di traspirabilità richiesto e con le condizioni 
termoigrometriche del locale approvate nell’Unione Europea per l’uso previsto. 

Scelta della finitura
FINITURA SUPERFICIALE E PITTURA

•	 La scelta della pittura rappresenta un aspetto fondamentale nella progettazione degli ambienti interni, spesso sot-
tovalutato ma determinante sia per la durabilità delle superfici che per il comfort abitativo. Ogni stanza di una casa 
presenta infatti condizioni microclimatiche, di luce, e modalità d’uso differenti, che influiscono direttamente sul com-
portamento delle murature e, conseguentemente, sulla tipologia di vernice più idonea da applicare. Sempre più 
frequentemente le pitture interne vengono scelte anche per le loro qualità al non rilascio di sostante volatili e quindi 
a basse emissioni (VOC),

•	 Ambienti caratterizzati da elevata umidità come bagni, lavanderie o cantine sono soggetti a fenomeni quali conden-
sazione e formazione di muffe. Per tali spazi è imprescindibile selezionare pitture specifiche con proprietà traspiranti, 
che siano realizzate contrastando la formazione della muffa e resistenti all’umidità, che garantiscano non solo una 
finitura estetica gradevole ma anche una protezione duratura nel tempo.

•	 Solo attraverso una corretta preparazione e una valutazione attenta delle caratteristiche ambientali sarà possibile 
ottenere risultati ottimali, con una tinteggiatura che non solo valorizza esteticamente gli spazi ma risponde efficace-
mente alle esigenze funzionali di ogni ambiente domestico. La selezione consapevole del prodotto pittorico diventa 
così un elemento chiave per coniugare bellezza e durabilità nella cura delle proprie mura interne.

di fatto il ristagno di acqua e contrastando così alla formazione 
di condensa e muffa. La pittura traspirante è ideale per ambien-
ti umidi come cucine, bagni, cantine e vani scala, dove l’umidità 
generata dall’attività interne all’ambiente può facilmente accu-
mularsi. Grazie alla sua capacità di far passare gradualmente 
il vapore acque condensato verso l’esterno, evita che l’acqua 
ristagni sotto lo strato di vernice. Questo fenomeno riduce e 
contrasta il rischio di distacchi dell’intonaco o della finitura e 
riduce la proliferazione di muffe, garantendo una migliore salu-
brità delle superfici e dell’ambiente.
Le pitture traspiranti contengono meno resine e risultano molto 
porose; non formano quindi una barriera impermeabile e ge-
neralmente la loro filiazione porta ad un aspetto del film secco 
opaco. La loro struttura non è adattata ad essere frequente-
mente strofinata e non può essere lavata con acqua in quanto 
tale esercizio potrebbe comprometterne la struttura. Essendo 
un’idropittura, la traspirante deve essere diluita con acqua (la 
diluizione varia seconda del prodotto e del supporto). Per ot-
tenere un risultato uniforme e duraturo si consiglia di applicare 
due mani di prodotto, alcune pitture come ad esempio Dino-
termica FZ con poteri termico e/o fonoassorbente richiedono 
uno spessore maggior per poter ottemperare alle loro carat-
teristiche, almeno 200 micron. La gamma cromatica di queste 
pitture tende a privilegiare il bianco o tinte pastello, in linea con 
la loro formulazione tecnica.

dità, questo tipo di pittura potrebbero ostacolare la normale 
migrazione del vapore acqueo attraverso la muratura, compor-
tandosi in maniera meno prestazionale rispetto alla pittura tra-
spirante nel contrato ai rischi legati all’umidità interna.
Pitture lavabili di nuova generazione però, possono tranquilla-
mente essere anche pitture traspiranti. Tali pitture infatti grazie 
all’evento di nuove resine riescono a garantire oltre alla resi-
stenza a sfregamento a umido, anche un ottima traspirabilità 
certificata V1 come nel caso del Sol Rapid

PITTURA
LAVABILE

PITTURA
TRASPIRANTE

La pittura traspirante è una particola-
re idropittura murale caratterizzata da 
una ridotta quantità di resine leganti, 
che conferisce una struttura “porosa” e 
permeabile. Questa sua caratteristica, 
permette al vapore acqueo di trapassare 
liberamente attraverso il muro, evitando 

Le pitture lavabili contengono una mag-
giore quantità di resine che creano un 
film impermeabile, con una bassa presa 
di sporco e nel caso di pitture cosiddet-
te “smacchiabili” possono sopportare 
la casuale pulizia con spugna. General-
mente, in ambienti con alto tasso di umi-



Soluzione specifica per la rimozione di muffe e microrganismi

Mangiamuffa

Soluzione ad alta efficacia studiata per eliminare rapidamente muffe, alghe, muschi e rela-
tive macchie da pareti, pitture, carte da parati, piastrelle, fughe, intonaci, pietre naturali e 
altre superfici comuni.
Grazie alla sua formulazione altamente concentrata, agisce in modo rapido e mirato già 
dopo l’applicazione, contribuendo a ripristinare l’aspetto originario della superficie senza 
rendere necessariamente necessario un nuovo intervento di tinteggiatura. È sufficiente 
una sola applicazione a spruzzo per consentire al principio attivo di intervenire in pro-
fondità, eliminando non solo le alterazioni visibili, ma anche spore e altri microrganismi 
responsabili della contaminazione.

Applicazioni:

Soluzione trasparente contro il proliferare di alghe e muffe

Dibesan Sanierlösung 

Soluzione acquosa pronta all’uso per la bonifica delle superfici aggredite dall’attacco di 
muffe. Il prodotto è esente da metalli pesanti e fenoli. Applicare sulle superfici contamina-
re e sulle aree adiacenti prima delle successive pitturazioni. Lasciare agire per almeno 12 
ore prima di eseguire la pulizia tramite spugna, panno, spazzolatura controllata o leggera 
carteggiatura. Questo prodotto va applicato a pennello al fine di garantire un impregna-
zione delle superfici contaminate. Dibesan Sanierlosün oltre a garantire un’efficace bonifi-
ca degli agenti contaminanti crea un’azione preventiva, preservando l’integrità e l’estetica 
delle superfici trattate.

- Consumo 8 mq/lt per mano
- Diluizione Pronto all’uso
- Applicazione a pennello

Applicazioni:

Simboli e Certificati:

Bonifica superfici contaminate Fondi di collegamento

Fondo pigmentato liscio per interni ad elevata qualità di leganti

Q4-Primer

Fondo di collegamento liscio pigmentato, privo di solventi. La sua strut-
tura con elevata qualità di leganti rende il prodotto particolarmente indi-
cato per aumentare le prestazioni delle finiture successive, rendendo le 
superfici più omogenee. Ottimo per ottenere superfici lisce, riduce no-
tevolmente la possibilità di sfiammatura da ritocchi e aiuta a contrastare 
difetti in presenza di luce radente. Può essere sovraverniciato dopo circa 
un ora riducendo i tempi in cantiere. Applicabile su tutti i comuni supporti 
interni, come intonaci di malta, intonaci di gesso, pannelli in fibrocemento 
e in cartongesso, inoltre adatto anche su tessuto non tessuto, fibra di ve-
tro, tappezzerie in schiuma vinilica o carta. Adatto su vecchi strati di pittura 
in dispersione intatti. Applicabile anche a spruzzo.

•	 Promotore di adesione tra supporto e vernice.
•	 Superficie uniforme e liscia grazie al tempo di lavorazione prolun-

gato.
•	 Prolunga il tempo di lavorazione dei rivestimenti successivi.
•	 Favorisce lo scorrimento dei successivi rivestimenti.
•	 Riduce le differenze di colore su superfici ad alto contrasto.
•	 Miglior potere coprente possibile per i successivi strati colorati.
•	 Certificazione E.P .D. (Environmental Product Declaration) - EPD-V-

DL-20190052-IBG1-DE.
•	 Conforme ai requisiti C.A.M. (Criteri Ambientali Minimi).

Simboli e Certificati:

Secondo VdL-RL 01*
ad emissioni ridotte
privo di solventi e 

plastificanti

Applicazioni:

Pregiato fondo di collegamento per interni a base acqua, a granulo-
metria medio fine 0,3mm

Dino Innen-Grip

Pregiato fondo riempitivo bianco a base acqua a granulometria medio- 
fine con finitura opaca, con inerti selezionati medio fini max.0,3mm. Dino 
InnenGrip è adatto per intonaci nuovi e tinteggiati purchè portanti, assi-
cura oltre ad un’ottima adesione la capacità di penetrare e consolidare i 
supporti sia nuovi che leggermente spolveranti. Ha la capacità di unifor-
mare l’assorbimento dei supporti su cui è applicato, migliorando la resa 
estetica delle finiture successive. Grazie alla sua ottima copertura , qualora 
messo in falsa tinta, fa risparmiare ulteriori mani di pittura nelle tinte «for-
ti». Indicato come fondo per effetti decorativi per l’interno. Ottimo sulla 
superficie liscia tipo cartongesso per creare l’effetto malta fine nelle pareti 
interni.

•	 Ottimo potere uniformante dei supporti su cui è applicato, migliora 
la resa estetica delle successive finiture.

•	 Ideale per ristrutturare intonaci rappezzati, compatti e ben conso-
lidati.

•	 Eccezionale come mano di fondo in «falsa-tinta», con pitture per 
interni Dinova in classe di copertura 1, basta solo una mano dopo 
Dino InnenGrip.

•	 Idoneo per irruvidire superficie lisce, tipo malta fine sul cartongesso. 
•	 Adatto come fondo per effetti decorativi in interno.
•	 Certificazione E.P .D. (Environmental Product Declaration) - EPD-V-

DL-20190052-IBG1-DE.
•	 Conforme ai requisiti C.A.M. (Criteri Ambientali Minimi).

Simboli e Certificati:

Applicazioni:

Fondi di collegamento quarzati



Finiture

Pittura anticondensa, fonoassorbente, igienizzante per interni con alto 
potere antimuffa

Dino Thermika FZ

Dino Thermika FZ è una pittura per interni formulata per contribuire al migliora-
mento del comfort abitativo, contrastando la formazione di condensa e il conse-
guente sviluppo di muffe e batteri.
La presenza di ioni d’argento aiuta a ostacolare la proliferazione microbica sulle su-
perfici trattate, mentre la speciale formulazione, arricchita con microsfere rinforzate 
di ultima generazione, contribuisce a ridurre lo sbalzo termico tra l’aria dell’ambien-
te e la superficie di applicazione. In questo modo si limita la formazione di vapore 
di condensa, una delle principali cause della comparsa di muffe negli ambienti 
interni.
Le sue proprietà termoisolanti e fonoassorbenti la rendono particolarmente indica-
ta per ambienti che richiedono una maggiore protezione e un miglior benessere 
abitativo.

•	 Alta copertura: classe 1 DIN EN 13300
•	 ELF: esente da solventi e plastificanti
•	 Opaca
•	 Fonoassorbente
•	 Anticondensa
•	 Certificato Indoor Air Comfort Gold da Eurofins. A+
•	 Certificata C.A.M. (Criteri Ambientali Minimi)

Applicazioni:

LAVABILITÀ
EN 13300

Classe 1

EN 13300

Classe 2

COPERTURA

Simboli e Certificati:

Pittura lavabile ad alto potere coprente traspirante per interni

Dibesan FZ

Dibesan FZ è una pittura in dispersione per interni dotata di film protettivo, studia-
ta per migliorare le condizioni igieniche negli ambienti particolarmente esposti al 
rischio di muffa.
È particolarmente indicata per locali caratterizzati da elevata umidità, come cucine, 
bagni, cantine, lavanderie e altri ambienti umidi. Garantisce una buona copertura 
e può essere applicata su numerosi supporti comunemente utilizzati in edilizia, tra 
cui intonaci a base di malta o gesso, pannelli in cemento o fibrocemento, carte da 
parati e pannelli in cartongesso.
La conformità al protocollo HACCP ne conferma l’idoneità anche per contesti in cui 
l’igiene degli ambienti riveste un ruolo particolarmente importante.

•	 Buona copertura: classe 2 DIN EN 13300
•	 ELF: esente da solventi e plastificanti
•	 Certificata secondo protocollo HACCP
•	 Additivata con soluzione che contrasta la formazione della muffa
•	 Certificata C.A.M. (Criteri Ambientali Minimi)

Applicazioni:

LAVABILITÀ
EN 13300

Classe 2

EN 13300

Classe 2

COPERTURA

Simboli e Certificati:

Pittura traspirante bianca per interni con film resistente alle muffe

Muffa Block FZ

Muffa Block FZ è una pittura formulata per offrire una protezione efficace contro la 
formazione di muffe sulle pareti, mantenendo al tempo stesso una buona coper-
tura e un’elevata traspirabilità del supporto. La sua permeabilità al vapore acqueo 
e alla CO2 favorisce il naturale equilibrio del supporto minerale, contribuendo a 
preservarne la traspirabilità. Per queste caratteristiche, il prodotto risulta particolar-
mente adatto all’applicazione su intonaci civili a malta fine o grossa, intonaci a ges-
so, elementi prefabbricati in cartongesso e, più in generale, su supporti minerali.

•	 Buona copertura: classe 2 DIN EN 13300
•	 Alta permeabilità al vapore acqueo
•	 Additivata con soluzione che contrasta la formazione della muffa
•	 Presa di sporco bassa
•	 Certificata C.A.M. (Criteri Ambientali Minimi)

Applicazioni:

LAVABILITÀ
EN 13300

Classe 3

EN 13300

Classe 2

COPERTURA

Simboli e Certificati:



Le pitture ai silicati
Le pitture ai silicati con PH11 contrastano la muffa principalmente attraverso due meccanismi naturali ed ecologici: l’ele-
vata alcalinità e l’altissima traspirabilità.
Ecco come funziona il principio nel dettaglio:

1. SHOCK CHIMICO (IL PH ALCALINO)

•	 Ambiente ostile: Le muffe proliferano in ambienti acidi o neutri (pH tra 4 e 7).
•	 Barriera naturale: Un pH pari a 11 è fortemente alcalino.
•	 Azione: L’elevata alcalinità distrugge la membrana cellulare delle spore impedendone l’attecchimento e la prolife-

razione.

2. SILICIZZAZIONE (LA STRUTTURA CHIMICA)

•	 Nessun film plastico: A differenza delle idropitture comuni, i silicati non formano una pellicola superficiale.
•	 Legame chimico: Il silicato di potassio reagisce con il supporto minerale (intonaco) fondendosi con esso.
•	 Risultato: La pittura diventa un tutt’uno con la parete, eliminando i componenti organici di cui la muffa si nutre.

3. REGOLAZIONE DELL’UMIDITÀ (TRASPIRABILITÀ)

•	 Zero ristagni: Questa pittura permette alle pareti di “respirare” al massimo grado.
•	 Smaltimento: L’umidità interna viene rilasciata rapidamente all’esterno.
•	 Superficie asciutta: Senza umidità persistente sulla superficie, la muffa non trova l’acqua necessaria per nascere.

Finitura di pregio per interni con eccezionale permeabilità al vapore acqueo

Sol-Rapid

Pregiata pittura acrilica “minerale” in dispersione, per la tinteggiatura di pareti 
e soffitti di ambienti abitativi, lavorativi e commerciali. Unisce le caratteristiche 
di un prodotto minerale ai vantaggi di un prodotto acrilico. Esente da solventi 
plastificanti, alta traspirabilità ( Classe V1), le pareti sono naturalmente protet-
te grazie all’alcalinità dei suoi componenti, testato anallergico dall’Institut Für 
Umwelt und Gesundheit - IUG. Ottima applicabilità su tutti i supporti interni 
come intonaci di malta dei gruppi P II e P III, intonaci di gesso del gruppo di 
malta P IV, pannelli di cemento/ fibra di cemento, cartongesso.

•	 Alto potere traspirante.
•	 Potere coprente elevatissimo.
•	 Resistenza testata ai disinfettanti acquosi.
•	 Premiato dall’ISTITUTO PER L’AMBIENTE E LA SALUTE Tedesco come pro-

dotto: “Adatto a chi soffre di allergie”.
•	 Certificato anallergico dall’INSTITUT FÜR UMWELT UND GESUNDHEIT – 

IUG.
•	 Premiato con il marchio ambientale “L’Angelo Blu” per prodotti senza con-

servanti.
Simboli e Certificati:

Secondo VdL-RL 01*
ad emissioni ridotte
privo di solventi e 

plastificanti

Applicazioni:

•	 Certificazione E.P.D. (Environmental Product Declaration)- 
EPD-VDL-20190085-IBG1- DE.

•	 Conforme ai requisiti C.A.M. (Criteri Ambientali Minimi).

LAVABILITÀ
EN 13300

Classe 2

COPERTURA
EN 13300

Classe 1
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